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Chi è 
di scena 

A puni re da martetiì 7 gennaio. 
televisione manda in onda una 
e di ot to show, dal titolo « Chi 

scena». curata da Gianni Rossi 
:.i r.-gia di L'ilei Turolla. Il 

; ramina intende offrire una pa­
lmi;'.'. il più possibile esauriente 
ri et) prendo 1 « generi » di spelta-
più seguiti dai giovanissimi. Otto 

•aie. dunque, dedicate, di volta in 
a. al cabaret , al balletto, alla rivi-

M... ai numeri d'illusionismo, ai bu 
ra ' - :n i . al circo, all 'avanspettacolo, alla 
('. mmci'ua dell'Arte. Come si vede, sarà 
in, programma per ogni palato, al olia­
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brano senz'altro invitati anche 
Giovani. De', cast fanno par te 
rampa e Lino Patinilo. Oreste 

le -
1 :.;. 
N..n: 
la ••nei'.:), il ballerino e coreografo He 
r i a l ' ilvcao. i r r a t e l h Santonastaso e 
f a ' are Ferruccio Soleii. un Arleceiii-
ra di iu-so già visto all 'opera giorni 
fa ai TV quale interprete di un noto 
B'..--^:;:iv!ito di l 'Arlecchino servitore 
d: eia- padroni» di Carlo Goldoni cu 
r;;-,, ani grande regista triestino Gior­
gi i Strehler. Saranno di scena, inoltre, 
il nrest igiatore Kaimondi. i clowns del 
Ci.-'o Ni,iman e il burat t inaio Otello 
Sa:-/. 

Dall'Italia 

a-v. 
I! l i 

ir-. .-siili- ili ti!'" — lj-.ii.sta scUimeia. 
iV d e a il via a (lue t a l : cincin uo-

:'. nnnio dedicato alia celebre 
-, 1.., s:ani:o e Oli-». ii s-.-ondo al re-
-• , pa ' ro Germi. re.eiittai--.He s.-om-
...... 1 due simpatie: cornili st.it'.initels: 
s ' ; taaaaao. la diaccili'a pma-riggio. aì.a 
IV il-.-: rmr.i/.zi >< le avvini are di Zorro 
:,.ar.ai va in onda ii filrr. -I fiali ilei 
-.-rio ; la ;>'-oss:m.> settininn.i sarà la 
..-., ci. ,i Compagno F> '. Anche iier la 
i . , . : :n ai memori.! di Germi r.cai seno 
e. ;-,-s: noti i titoli di tatti i film: 
• re•.-il: y. iiennnio vedremo ; In .ionie 
ii.i l.--'-e : mercoledì l."> è in program-
., i I c.oniii.no della speranza •. 

iiililiiunliihe spaziali — A borilo di una. 
oaave è ambientato il radiodramma 
loaanotte Arturo > scritto ila Pino Pite­
li e [tiretto da Emeato Cortese. Ne 
i interpreti Gino Mavara. Silvia Mo-

Mireiìa Barlesi. Clara Droetlo. Iginio 
ij/.'.i e Licia Lombardi. Li vicenda nar-
li ini astronauta in piena crisi esisten-
.- che ha deciso di interrompere : col-
miniti con la Terra per cercare un più 
litico contatto umano. Dove? Con ibi? 

.leiiuanlr — A rapo d: un'equipe. ra-
: a milanese. Mike Bongiorno inizia 
, ; t : giorni un agirò d'Italia •> per 
•are le cinnuantadue ili puntate del 
n-.vo programma a qui/. 
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he Pippo s" ili <ta Lire — Se Mike 
prese con ii suo nuovo quiz-kolossal 

onao. Pippo Bando soppianta il n Ri­
atto > e si impossessa del video con 
indovinelli. Con ogni probabilità, in-

a marre avrà ini/io il nuovo telequiz 
italo da Bando: si intitola :< Spacca 
• dovrebbe andare in mda la dome-
v 11 r u io Rcbu a pirtfc -*i i n 

ietta» o o U i i ioli tu ' t i 1 
.1 e del e u r i m i- n \ ir t 

d ' r i / o n 

Hiroshima, mon amour 
Lunedi 6 gennaio, il giorno della 

Befana, com'è tradizioni', si con 
elude C'anzonissima. Pr ima di archi­
viare. non senza un certo sollievo, 
un'al tra edizione de! conccrsc ; a 
noie più sconquassato d'Italia, bi­
sogna pur t roppo constatare che, i on 
ogni probabilità, il teleshow di fine 
d'anno si congederà dai telespetta 
tori con un bilancio di danni an­
cora una volta superiori alle previ 
sioni. Infatti, il -genio rissoso ;> 
dei programmatori della RAI-TV ha 
nuovamente ordito una sordida 
macchinazione: sul secondo pro­
gramma. alle 21. in alternativa aila 
finale di Canzonissima. ci sarà in 
fatti a Hiroshima, mon amour . il 
film realizzato da Alain Resnais 
nel '59, unanimemente considerato 
tra le opere più significative della 
« nouveile vaglie » (anche se vi sono 
pareri discordi in meri to all'appar­
tenenza del regista francese alla 
n noni elle vaglie» in senso s t re t to: 
molti considerano Resnais un gran 

de cineasta soltanto imparentato 
con il movimento vero e proprio 
creato da Louis Malie e Jean-Luc 
Codard i . Come affermava il critico 
Georges Sadoul ii Resnais è esigen­
te, inquieto, minuzioso, e rispetto 
so. talvolta all'eccesso, dei suoi col 
laboratori; eppure, egli imprime prò 
fondamente in ogni film la propria 
pe isonal i tà . . La scelta delle imma­
gini. il r i tmo, un contrappunto 
audiovisivo teso come una corda 
vibrante rivelano un acuto senso 
della contemporanei tà . . All'avan­
guardia del cinema moderno, an 
che se con un certo intellettuali­
smo, egli si riallaccia spesso, tut­
tavia, a generi popolari disprezzati. 
come il romanzo d'appendice o il 
fumetto... » 

Eccolo, dunque. Alain Resnais: 
un personaggio importante nella 
storia del cinema con la « nouveile 
vagite » o senza, comunque al di 
sopra e al di là di un'n onda » che 
si è infranta da tempo sugli scogli. 

Avvalendosi di una sceneggiatura 
piuttosto letteraria curata ila Mar 
guerite Duras, « Hiroshima, mon 
amour » — interpretato da un in­
quieta e tormenta ta Emmanuelle 
Riva, al cui fianco si muovono con 
misurata espressività Eiji Okada 
e Bernard Fresson — narra la vi 
cenda di una donna francese la qua­
le, giunta nella ci t tà giapponese per 
girare un film, si innamora di un 
architet to e torna con i pensieri, 
in un sofferto viaggio della memo 
ria, alla guerra, all 'amore, al dolore. 

« Hiroshima, mon amour » trac­
cia un itinerario, quasi una sinfo­
nia, ove il d r a m m a individuale s i n 
serisce nella tragedia collettiva: Re 
snais ha saputo legare con grande 
sensibilità a t tual i tà e storia, do­
cumentario e finzione cinemato­
grafica. 

NELLA FOTO: Emmanuelle Riva e 
Eiji Okada in un immagine di i; Ili 
roshima, mon amour ». 

E-ongiorno 

/ / A'A'A" anniversario della Ubera 
zione — I! prossimo 25 aprile si cele­
brerà il XXX anniversario dell'insur­
rezione nazionale che ha liberato l'Ita­
lia dalla dominazione nazista e dal­
l 'oppressione fascista. Anche in cam­
po filatelico questa ricorrenza deve 
essere ricordata in modo solenne. 

Il p rogramma delle emissioni com­
memorative per il 197.5 approvato dal 
Consiglio dei ministri nella seduta del 
6 luglio 1974 prevede l'emissione di 
francobolli celebrativi del XXX an 
niversario della Liberizione (il pro­
gramma. più genericamente, dice « Re 
s is tenza») e pertanto un'emissione 
ci sarà. Il problema è di vedere quan 
ti francobolli saranno dedicati all'av­
venimento (non si dimentichi, tanto 
per intenderci, che ben sei franco 
bolli sono stati emessi per ricordare 
il cinquantenario dell'Aeronautica mi 
Sitare, un avvenimento tu t to somma 
to marginale della nostra storia) e 
quale sarà la loro capacità di a par­
lare » a coloro che li avranno sot 
t'occhio. 

La serie celebrativa del XXX anni 
versano della Liberazione deve esse 
re formata da almeno sei francobolli 
— tanti quanti sono i francobolli del 
la serie emessa nel 1965 per il XX 
anniversario della Resistenza — i qua 
li debbono essere graficamente effica­
ci, in modo da t rasmettere con im­
mediatezza il loro messaggio a chi li 
guarda. 

Nel 1968 fu emessa una serie di sei 
francobolli per celebrare il 50" anni­
versario della vittoriosa conclusione 

della I Guerra mondia le I francobol 
li sono di pregevole fattura, ma non 
rispondono minimamente allo scopo 
di far conoscere l 'avvenimento ricor­
dato, poiché è persino difficile capire 
che cosa essi raffigurino, se non si ha 
sot tomano la spiegazione dei sogget 
ti raffigurati. Se il tempo scarseggia 
e la fantasia creativa manca per di­
segnare una buona serie per il XXX 
anniversario della Liberazione, si ri 
corra pure ai documenti fotografici; 
scene di partigiani in marcia sulle 
montagne, di partigiani e di soldati 
del rinato esercito italiano in com 
bat t imento, di fucilazioni o impicca 
gioni di partigiani, di eccidi di popò 
lazioni civili, di operai in sciopero, di 
campi di sterminio, di tedeschi pri 
gionieri scortati da partigiani, di ac 
coglienze delle popolazioni delle cit­
tà liberate ai partigiani, ai soldati 
italiani, ai soldati alleati, sono t e r t o 
più eloquenti di molte elucubrazioni 
grafiche. Un buon lavoro grafico si 
può fare rielaborando i documenti 
fotografici in modo da porre in risal­
to particolari che evidenzino i tratt i 
peculiari delle situazioni. 

Nella messa a punto della serie per 
il XXX anniversario della Liberazio­
ne si deve tenere sopra t tu t to conto 
della sua funzione propagandistica, 
tanto nella scelta dei bozzetti — alla 
quale ho primo accennato — quanto 
nella determinazione delle t i ra ture 
dei singoli valori. 

L'uso postale dei francobolli com 
memorativi è in Italia cosi l imitato 
che vi sono moltissimi utenti che igno 

rano persino che un determinato fran­
cobollo sia s tato emesso dalle Poste 
italiane. Questo non deve accadere 
nel caso dei francobolli celebrativi 
del XXX anniversario deila Libera 
zione. Almeno per i valori di uso più 
largo, le t i ra ture debbono essere tali 
da consentire, per alcuni mesi, un 
ampio uso di tali francobolli 

Bolli speciali e manifestazioni fila­
teliche — L'anno nuovo ha portato 
un'innovazione nel modo di annuncia 
re l'istituzione di servizi postali tem­
poranei dotat i di bolli speciali. Inve­
ce di un pacco di comunicati separati , 
mi sono trovato davanti una nitida 
tabellina che fornisce un quadro pa 
noramico dei bolli annunciati per il 
mese di gennaio e mi auguro che a 
questa piacevole innovazione forma 
le corrisponda la tempestività negii 
annunci. 

Il 6 gennaio, presso la sede conni 
naie di Amatrice (Rieti) sarà usato 
un bollo speciale in occasione della 
1" Rassegna « L'arte con noi ». Dal 7 
al 10 gennaio nel comprensorio fie 
ristico di Milano, un bollo speciale 
sarà usato in occasione del 23' Salo 
ne mercato europeo della maglieria. 
Nei giorni 11 e 12 gennaio, presso 
l'Hotel Real-Fini di Modena (largo 
Garibaldi 24) sarà usato un bollo spe 
ciale in occasione delia XVII mani 
festazione filatelica e numismatica. 
La manifestazione modenese si imper­
nia sull 'orma! tradizionale convegno 
commerciale filatelico 

Giorgio Biamino 
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l'Unità sabato 4 - venerdì 10 gennaio 

Nella foto: un momento dello «sciopero a rovescici nelle campagne di Gravina ( Bari): braccianti e contadini poveri occupano i latifondi incolli 

Riappare con un nuovo ciclo di trasmissioni la rubrica « Turno C » 

Il mosaico dell'unità sindacale 
Trent'amii e sei mesi sono trascorsi 

da quando, il 3 giugno 1944. Giuseppe 
Di Vittorio per i comunisti . Achille 
Grandi per i cattolici, e Emilio Ca 
nevari per la corrente socialista (in 
assenza di Oreste Lizzadri che ne era 
diventato il maggior dirigente dopo 
l'assassinio di Bruno Buozzi ad ope­
ra dei nazisti) sottoscrissero il a pat­
to di Roma » che dava vita ad una 
unica organizzazione sindacale, la Con 
federazione generale italiana del la 
voro (CGIL) 

Con questa storica firma si apre la 
prima delle quat t ro puntate del p rò 
granulia curato da Marisa Malfatti e 
da Riccardo Tortora intitolato Per 
uni storia dell'unità sindacale, che 
andrà in onda a par t i re da martedì 7 
alle 21 sul secondo canale TV. 

Il ciclo di trasmissioni (il pr imo su 
un tema del genere alla nostra TV. 
varato finalmente dopo mesi e mesi 
di tentennamenti) è na to come a spe­
ciale» di Turno C. la rubr ic i pome­
ridiana — « promossa » ora alla pro­
grammazione serale — dedicata ai 
problemi del lavoro e curata da Giu­
seppe Momoli. il quale fa da condut­
tore anche della « storia dell 'unità 
sindacale ». collegando dallo studio le 
riprese dal vivo, il materiale d'archi­
vio (si è fatto ricorso anche ai c ine 
giornali del tempo, come pure a fo­
tografie e pellicole spesso inedite), le 
interviste ai dirigenti sindacali. Le 
nuotate sono così suddivise: // pat­
io di' Homo (19431946); I* scissione 
sindacale (1947 1950); Colpire uniti 
(1950-1959): Verso l'unità (19621968); 
conelude il ciclo un dibatti to in stu 
dio con Lama. Storti e Vanni. La 
voce fuori campo è quella di Arno] 
do Foà. 

Il Patto di P.oma In un accordo tra 
partiti , un «fa t to di ver t ice» come 
si sente dire da più parti , e questa 
sarebbe una delle differenze di fondo 
con il p r ò - " - - - - . ' l ' i r , nV- t inn i i 
nostri 

E vero st>!' ir'?.-.ili'ìentr — dico­
no 0 1 autori del programma —, lo 

abbiamo verificato durante il nostro 
lavoro. E la pr ima puntata dovrebbe 
mostrare, infatti, come l'intesa t ra 
comunisti, socialisti e cattolici sia ma­
turata nei grandi scioperi del marzo 
1943 che scandirono l'agonia del regi­
me fascista, e nella partecipazione di­
retta della classe operaia delle fab­
briche alla lotta di Resistenza. 

Per lare emergere questa crcsriti 
dell'unità sindacale nella coscienza 
dei lavoratori — ci spiega Marisa Mal­
fatti — dalla firma del Pat to di Ro­
ma. siamo tornati in flash-back al 
1943 ed abbiamo raccolto la viva te­
stimonianza di coloro che possono 
essere definiti i primi militanti del 
sindacato nell'Italia contemporanea. 

Questo ricorso continuo al raccon-

ma della scomparsa del grande diri­
gente comunista) . 

Come suggerisce lo stesso titolo del 
programma, ai fatti ci si è accostati 
con la lente dell 'unità sindacale, con 
un'ottica molto legata, quindi, alla 
problematica at tuale. Abbiamo seguito 
un criterio politico — tengono a pre­
cisare Marisa Malfatti e Riccardo 
Tortora — rifiutando coscientemente 
quello cronologico. Non sempre, d'al­
tronde, la successione temporale de­
gli eventi è il modo migliore per com­
prenderli realmente. Noi •ibbiamo vi 
luto mostrare, piuttosto, come dal 
l'unità scaturita dalla Resistenza si 
sia arrivati alla frattura del ÌMT-'AH 
e. soprattutto, come la scissione sia 
stata pagata dagli operai in termini 

In quattro puntate, il programma-inchiesta curato da Marisa 
Malfatti e Riccardo Tortora illustra la crescita delle associa­
zioni dei lavoratori attraverso i numerosi episodi che hanno 
fatto la storia della classe operaia in quest'ultimo trentennio 

to dei protagonisti è il leitmotiv del­
l'intero ciclo di trasmissioni. In ogni 
puntata, infatti, si prende spunto da 
un avvenimento storico centrale per 
poi ricondurlo alle esperienze con 
crete in fabbrica, alle lotte quotidia­
ne. ai mille episodi che hanno fatto 
la storia della classe operaia e del 
sindacato in quest 'ultimo trentennio. 

Nel racconto dei lavoratori — in 
(erviene Riccardo Tortora — abbia 
mo innestato gii interventi dei diri­
genti sindacali che debbono servire 
da approfondimento, per inquadrare 
nella situazione politica più generale 
e nei rapporti di forza di volta in vol­
ta stabiliti, le testimonianze dal vìvo. 
i ricordi, gli avvenimenti anche più 
minuti. 

Cosi, ad esempio, nella prima pun 
tata Oreste Lizzadri. o. in quelle suc­
cessive. Agostino Novella (è questa 
l'ultima intervista, raccolta poco pri-

di indebolimento della loro forza con­
trattuale. quando non si è trattato. 
per i piìt coerenti e combattivi, per 
quelli che non si sono piegati alla re­
pressione. di perdere il posto di la­
voro. 

Questa metodologia sarà molto evi­
dente nella seconda puntata, che si 
apre con l 'attentato a Togliatti. In 
che modo è inerente, questo dramma­
tico episodio, allo sviluppo delle vi­
cende sindacali? 

Ci è sembrato il miglior esempio — 
risponde Riccardo Tortora — del eli 
ma politico creato dalle forze rcazia 
narie in quel periodo: Io stesso clima 
che ha portato, appunto, alla cacciata 
delle sinistre dal governo e alla scis­
sione sindacale. 

La necessità di ricomporre l'unità 
infranta dei lavoratori, dovrebbe 
emergere con chiarezza nelle due tra 
smissioni successive. In quella d=di 

caia agli anni '50. innanzl'u'.tu. che 
ruota at torno all'esperienza dram­
matica compiuta alla FIAT: la po­
litica di Valletta, le persecuzioni con­
tro i militanti d'avanguardia. In scon­
fitta della FIOM: ma anche i primi 
germi, all 'interno delle forze sinda­
cali cattoliche, di una riflessione 
autocritica e di un discorso di clas­
se che verrà recuperato mano a ma­
no. faticosamente, negli anni succes­
sivi. Ne parlerà Donat Cattin. allora 
dirigente della Unione sindacale CISL 
di Torino. 

Infine, il decennio '60: Verso l'uni­
tà. par tendo dalla critica ad un cer­
to modo di gestire l'organizzazione 
sindacale sedimentatosi nel periodo 
della « restaurazione capitalistica » e 
delle lotte difensive. Come esempi em­
blematici della svolta ecco la FIAT. 
la Pirelli, Porto Marghera. la Marzot-
to di Valdagno: proprio qui il 19 
aprile del 1968 gli operai fanno crol­
lare gli ultimi miti del paternalismo 
che aveva caratterizzato l'Italia del 
« miracolo industriale ». abbattendo ia 
s tatua del « paron ». il vecchio fon­
datore del gruppo che troneggiava 
davanti alla fabbrica e dominava tut­
to il paese. Per gli operai tessili ita­
liani e per gran parte della classe 
operaia, soprattut to nelle zone « bian­
che ». ebbe in un certo senso, lo stes­
so valore che la distrazione delia co­
lonna Vendòme per i comunardi pa­
rigini. 

E ' scoppiato il :i sessantotto ». La 
storia, ormai, si confonde con la cro­
naca politica dei nostri giorni, con i 
fatti e i problemi che i lavoratori ita­
liani ancor oggi stanno affrontando. 
A questo punto, anche la narrazione 
televisiva si arresta e passa la m i n o 
ai t re segretari della Federazione 
CGILCISLUIL. alla riflessione sul 
passato e alle indicazioni per il pre 
sente che emergeranno dal dibattito 
in studio, a conclusione dei pro­
gramma 

Stefano Cingolani 
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